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PROCEDURA APERTA 

ESECUZIONE LAVORI DI SPOSTAMENTO SOTTOSERVIZI NELL’AREA “EX ILVA 

LAMINATI PIANI” A GENOVA CAMPI. 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
 
Premesse  
Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale, 
contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara 
indetta da Sviluppo Genova S.p.A., alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre 
ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto l’esecuzione dei lavori di spostamento 
sottoservizi nell’area “Ex Ilva Laminati Piani” a Genova Campi. 
L’affidamento in oggetto è stato disposto con verbale del C.d.A. di Sviluppo Genova del 
26/03/2015 e avverrà mediante procedura aperta; la scelta della migliore offerta avverrà mediante il 
criterio del prezzo più basso, inferiore a quello a base di gara, mediante offerta a prezzi unitari ai 
sensi dall’art. 82, comma 3 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. con esclusione automatica delle offerte 
anomale ai sensi del comma 9 dell’art. 122 del D.lgs 163/2006 e s.m.i. (nel prosieguo anche Codice), 
che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla percentuale di anomalia individuata 
secondo quanto stabilito dall’art. 86 del medesimo D.lgs 163/2006. 
 
Il progetto è stato validato dal R.U.P. ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. 207/2010, come risulta dalla 
Relazione di validazione del 28/10/2015, previa attestazione del R.U.P. ai sensi dell’art. 106 comma 
1 del D.P.R. n. 207/2010 rilasciata in data 28/10/2015. Il luogo di esecuzione dei lavori è Genova 
Campi, in Corso Ferdinando Maria Perrone n. 15, presso l’area denominata “Ex Ilva Laminati 
Piani” prospiciente l’insediamento commerciale per la grande distribuzione della società Ikea. Il 
CIG è 64509715AC.  
Il Responsabile Unico del procedimento è l’ing. Franco Risso (sviluppogenova@pec.it - indirizzo 
Società).  
La documentazione di gara comprende:  

a) Bando di gara  
b) Disciplinare di gara  
c) Schema di contratto  
d) Capitolato speciale d’appalto e suoi Allegati 
e) Cronoprogramma 
f) Elenco prezzi unitari 
g) Piano di sicurezza e coordinamento 
h) Elaborati di progetto: 

 
Codifica documento Numero e nome del documento  

C129/PES/129.2/R001 Relazione Tecnica Generale 
C129/PES/129.2/R002 Relazione Specialistica Strutturale – geotecnica – dei materiali – attendibilità 

dei risultati – sulle fondazioni – CANALE 
C129/PES/129.2/R003 Allegato di calcolo Strutturale – CANALE 
C129/PES/129.2/R004 Relazione Specialistica Geotecnica – camera avampozzo (Pozzo 4) 
C129/PES/129.2/R005 Relazione Specialistica impianti avampozzi n.4 e n.7 
C129/PES/129.2/R006 Relazione Specialistica Strutturale camera di avampozzo n.4 
C129/PES/129.2/R009 Computo metrico estimativo 
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C129/PES/129.2/R010 Quadro di incidenza della manodopera 
C129/PES/129.2/R013 Piano di manutenzione delle opere 
C129/PES/129.2/R018 Fascicolo tecnico dell’opera 
C129/PES/129.2/T001 Planimetria di stato attuale 1 di 2 
C129/PES/129.2/T002 Planimetria di stato attuale 2 di 2 
C129/PES/129.2/T003 Profilo canale stato attuale 
C129/PES/129.2/T004 Planimetria di stato di progetto 1 di 2 
C129/PES/129.2/T005 Planimetria di stato di progetto 2 di 2 
C129/PES/129.2/T006 Profilo canale stato di progetto 
C129/PES/129.2/T007 Profilo tubazione rete nera stato di progetto 
C129/PES/129.2/T008 Sezioni di progetto 
C129/PES/129.2/T009 Particolari costruttivi rete nera 
C129/PES/129.2/T010 Carpenterie canale 
C129/PES/129.2/T011 Armature canale 
C129/PES/129.2/T012 Planimetria di tracciamento CANALE 1 di 2 
C129/PES/129.2/T013 Planimetria di tracciamento CANALE 2 di 2 
C129/PES/129.2/T014 Planimetria delle sistemazioni superficiali 
C129/PES/129.2/T015 Camere di avampozzo N. 4 e N. 7 – Schema impiantistico di collegamento 

pozzi. 
C129/PES/129.2/T016 Camera di avampozzo N. 4 – Schema elettrico 
C129/PES/129.2/T017 Camera di avampozzo N. 4 – Impianti 
C129/PES/129.2/T018 Camera di avampozzo N. 7 – Impianti 
C129/PES/129.2/T019 Camera di avampozzo N. 4 – Casseri: pianta copertura C-C, pianta D-D 
C129/PES/129.2/T020 Camera di avampozzo N. 4 – Casseri: sezione A-A, sezione B-B, dettaglio I 
C129/PES/129.2/T021 Camera di avampozzo N. 7 – Ampliamento – Casseri: pianta copertura C-C, 

pianta D-D 
C129/PES/129.2/T022 Camera di avampozzo N. 7 – Ampliamento – Casseri: sezione A-A, sezione B-

B, dettaglio I 
C129/PES/129.2/T023 Camera di avampozzo N. 4 – Armature: pianta platea di fondazione, sezioni A-

A, A’-A’ 
C129/PES/129.2/T024 Camera di avampozzo N. 4 – Armature: sezioni B-B, B’-B’, B’’-B’’ 
C129/PES/129.2/T025 Camera di avampozzo N. 7 – Armature: sezioni A-A, A’-A’,B-B, B’-B’, B’’-

B’’, C-C, C’-C’ 
C129/PES/129.2/T026 Planimetria di Stato di Progetto:tubazione di by-pass, acquedotto ILVA e 

camera valvole 
C129/PES/129.2/T027 Camera valvole bypass – Casseri: pianta copertura C-C, pianta D-D; Sezioni A-

A, B-B; Dettaglio I 
C129/PES/129.2/T028 Camera valvole bypass – Armature: pianta platea di fondazione, sezioni A-A, 

A’-A’, B-B, B’-B’, B’’-B’’, C-C, C’-C’ 

i) Lista delle categorie di lavoro e forniture di cui al punto 5.3.2 del presente disciplinare. 
 

Art. 0. - Soggetti ammessi alla gara 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 comma 1, D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. 
I concorrenti potranno essere costituiti da imprese singole o da raggruppamenti o consorzi, ai sensi 
degli articoli 35, 36 e 37 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i., ovvero da soggetti che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art. 37 comma 8 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i., nonché da imprese stabilite 
in Stati diversi dall’Italia alle condizioni di cui all’art. 47 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. 
Le modalità di presentazione dell’offerta da parte di consorzi, di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34, 
comma 1 D.Lgs n. 163/06 e s.m.i., di raggruppamenti, costituiti o da costituirsi, di consorzi 
ordinari, costituiti o da costituirsi, ovvero di GEIE, di cui alle lettere d), e) ed f) dell’art. 34, comma 
1 D.Lgs n. 163/06 e s.m.i., sono indicate ai successivi articoli 2, 3 e 5. 
Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice e all’art. 92 del Regolamento (DPR 
207/2010). 
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Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  

• le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-
bis), m-ter ed m-quater), del Codice;  

• le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 
159;  

• le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai 
sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.  

 
Si precisa che: 
• gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, 

di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena 
l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del 
Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78); 

• agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è 
vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di 
rete); 

• ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) 
(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, comma 7, 
secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il 
medesimo divieto, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice, vige per i consorziati indicati per 
l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera c), (consorzi stabili). 

 

Art. 1. - Oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara  
Le attività previste dall’appalto consistono nella realizzazione, in Genova, dello spostamento di un 
tratto di un corso d’acqua tombinato, di un tratto di tubazione di rete nera privata e del nuovo 
sistema di piping relativo a due pozzi di acqua industriale presenti sull’area di proprietà della 
società Ilva S.p.A. 

L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, IVA esclusa, ammonta ad 
€ 991.809,32 (euro novecentonovantunomilaottocentonove/32), di cui € 23.320,71 (euro 
ventitremilatrecentoventi/71) per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.  

L’importo a base di gara, IVA ed oneri per la sicurezza esclusi, soggetto a ribasso ammonta ad € 

968.488,61 (euro novecentosessantottomilaquattrocentottontotto/61).  

L’intervento si compone delle lavorazioni elencate al successivo Art.2 lettera b) del presente. 
L’appalto è finanziato come descritto al punto III.1.2) del Bando di Gara. 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a corpo e a misura” ai sensi dell’articolo 53, 
comma 4, ultimo periodo, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e degli artt. 43 c. 9, 118 c. 2, e 119 c. 5 del 
D.P.R. n. 207/2010. 
Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal D.Lgs 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato dal D.Lgs 9 
novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 
I pagamenti avverranno per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento 
come specificato agli artt. 23, 24, 25 e 26 del Capitolato Speciale d’Appalto. Ai sensi dell’articolo 
26-ter della L. 98/13 e s.m.i. è prevista l’anticipazione del 20% dell’importo di contratto. In merito 
all’erogazione ed alle modalità di compensazione si applicheranno gli articoli 124, commi 1 e 2, e 
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140, commi 2 e 3, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207. Per informazioni sulla misura delle penali si 
rimanda agli articoli 15 e 16 del Capitolato Speciale d’Appalto. La stazione appaltante non 
provvederà al pagamento diretto del subappaltatore/i e i pagamenti verranno effettuati 
all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dal relativo 
pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore, con indicazione delle ritenute 
di garanzia effettuate. 
 
Art. 2. - Requisiti di partecipazione relativi all’esecuzione dei lavori 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui 
all’art. 38 comma 1 D.Lgs n. 163/06 e s.m.i., nonché di quelli di capacità economica finanziaria e di 
capacità tecnica indicati dal bando di gara e di seguito riportati:  
a) iscrizione nel Registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

competente per territorio, per attività corrispondenti a quelle oggetto dell'appalto, oppure nel 
Registro Professionale o Commerciale o albo equivalente dello Stato di residenza o presso i 
competenti ordini professionali, come previsto all'art. 39 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i.; 

b) attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in 
corso di validità, che documenti, ai sensi degli artt. 40 del Codice e 61 del Regolamento, la 
qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere nelle seguenti categorie 
di lavori di cui all’allegato A del DPR 207/2010: 

Indicazioni 

speciali ai fini 

della gara 

Lavorazione 
Categ-

oria 

Clas-

sifica 

Qualificazione 

obbligatoria 
(si/no) 

Importo (€) % Prev-

alente o 

scorp-

orabile 

Subap

-

paltabi

le 

Opere fluviali, di 
difesa, di 

sistemazione 
idraulica e di 

bonifica 

OG8 III si 764.938,47 77,13 Prev. 30% 

Acquedotti, 
gasdotti, oleodotti, 
opere di irrigazione 

e di evacuazione 

OG6 I si 226.870,85 22,87 Scorp. 100% 

Totale 991.809,32 100 

 
Sulla base dell’articolazione sopra riportata è individuata la categoria OG8 come categoria 
prevalente, con qualificazione obbligatoria e subappaltabile sino al 30%, per un importo di € 
764.938,47 - Classifica III. Ai sensi dell’articolo 118 del D.Lgs 163/06 e s.m.i., i lavori sopra 
descritti appartenenti alla categoria prevalente sono subappaltabili nella misura massima del 30% 
(trenta per cento) ad imprese in possesso dei requisiti necessari. 
 
Lo schema sopra riportato individua altresì, come scorporabile, con obbligo di qualificazione, la 
categoria OG6 per un importo di € 226.870,85 che, ai sensi dell’art. 12, comma 2, lettera b) della 
Legge 23 maggio 2014, n. 80 non può essere eseguita direttamente dall’affidatario in possesso della 
qualificazione per la sola categoria prevalente, se privo delle relative adeguate qualificazioni. Detta 
categoria è scorporabile ai fini della costituzione di associazioni temporanee di tipo verticale o 
subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. È quindi con obbligo di 
qualificazione (OG6 Classifica I). In assenza di qualificazione sussiste l’obbligo di subappalto (c.d. 

subappalto necessario). 
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Si precisa che, ai soli fini della qualificazione, l’importo della categoria prevalente OG8 indicato 
nelle precedente tabella comprende anche l’importo delle prestazioni relative alla bonifica da 
ordigni bellici, pari ad € 164.663,49 comprensivi di oneri per la sicurezza. Dette prestazioni 
dovranno essere eseguite da imprese in possesso dei requisiti previsti dalla legislazione del settore 
(imprese B.C.M.): tali prestazioni se subappaltate, non incidono sul limite (30%) di subappaltabilità 
della categoria prevalente. 
 
I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 
condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento.  
 
Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari di tipo 
orizzontale, di cui all’art. 34, comma 1 lettera d), e), e-bis) ed f) del Codice, i requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla 
mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve 
essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella 
misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria in 
ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria.  
 
Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di tipo 
verticale, di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), e), e-bis) e f), del Codice, i requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla 
capogruppo nella categoria prevalente; nella categoria scorporata la mandante deve possedere i 
requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria, nella misura indicata per l’impresa singola. 
 
I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie 
scorporabili possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un 
raggruppamento di tipo misto.  
 
Per partecipare alla gara i concorrenti devono essere in possesso di certificazione di qualità UNI EN 
ISO 9000 rilasciata da soggetti accreditati. Il possesso della certificazione del sistema di qualità 
deve risultare dall’attestato SOA oppure da documento prodotto in originale o in copia conforme. In 
caso di raggruppamento temporaneo, aggregazioni di imprese di rete o consorzio ordinario, il 
requisito deve essere posseduto da tutti gli operatori economici raggruppati ad eccezione delle 
imprese che assumono lavori di importo per il quale sia sufficiente la qualificazione in classifica II. 
 
Gli operatori economici stabiliti negli altri Stati di cui all’art. 47, comma 1, del Codice, qualora non 
siano in possesso dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti 
dal titolo III, parte II del Regolamento accertati, ai sensi dell’art. 47 del Codice e dell’art. 62 del 
Regolamento, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. In 
particolare, è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:  
1) requisiti economico-finanziari:  
 a) almeno una referenza bancaria;  
 b) volume d’affari in lavori (espressa in euro), svolti mediante attività diretta ed indiretta, 
 conseguito nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, non 
 inferiore al 100% degli importi delle qualificazioni richieste nelle varie categorie 
 dell’appalto da affidare, così come definita dagli artt. 79 e 83 del Regolamento;  
 c) se l’operatore economico è tenuto alla redazione del bilancio in base alle norme del paese 
 di appartenenza: capitale netto, costituito dal totale della lettera A del passivo di cui all’art. 
 2424 del codice civile, riferito all’ultimo bilancio approvato, di valore positivo;  
2) requisiti tecnico-organizzativi:  
 a) presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto dall’art. 87 del 
 Regolamento;  
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 b) esecuzione di lavori nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di 
 gara, appartenenti a ciascuna categoria dell’appalto, di importo non inferiore al 90% di 
 quello della classifica richiesta;  
 c) esecuzione di un singolo lavoro nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del 
 bando di gara, in relazione ad ogni singola categoria oggetto dell’appalto, di importo non 
 inferiore al 40% della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavori, nella stessa 
 singola categoria, di importo complessivo non inferiore al 55% dell’importo della classifica 
 richiesta, ovvero, in alternativa, di tre lavori, nella stessa singola categoria, di importo 
 complessivo non inferiore al 65% dell’importo della classifica richiesta; gli importi sono 
 determinati secondo quanto previsto dal citato art. 83;  
3) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, non inferiore ai valori fissati dall’art. 

79, comma 10, del Regolamento, relativo al decennio antecedente alla data di pubblicazione del 
bando di gara;  

4) dotazione stabile di attrezzatura tecnica secondo i valori fissati dall’art. 79, comma 8 del 
Regolamento, relativo al decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara.  

 
In attuazione dei disposti dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o 
aggregato in rete, ai sensi dell’art. 34 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro 
soggetto. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
 
È consentito l’utilizzo, mediante avvalimento, di più attestati di qualificazione per ciascuna 
categoria per il raggiungimento della classifica richiesta dal bando di gara. 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 

economico-finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del D.Lgs 163/2006, attraverso l’utilizzo 

del sistema AVCpass, reso disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 

dicembre 2012 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del sopra citato art. 6-bis. 

 

Art. 3. - Modalità di aggiudicazione 
La scelta della migliore offerta avverrà mediante il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello a 
base di gara, mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dall’art. 82, comma 3 del D. Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi del comma 9 dell’art. 122 del D.lgs 
163/2006 e s.m.i., che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla percentuale di 
anomalia individuata secondo quanto stabilito dall’art. 86 del medesimo D.lgs 163/2006. 
 
L’importo su cui opera il ribasso percentuale risultante dalla compilazione della lista delle 

lavorazioni e forniture è di Euro 968.488,61. 

 

  

Art. 4. - Verifica dell’anomalia dell’offerta 
La Stazione appaltante, ai sensi del comma 3 dell’art. 86 del D.Lgs n. 163/06, si riserva la facoltà di 
valutare la congruità delle offerte che in base ad elementi specifici appaiano anormalmente basse. 
 
Art. 5. - Modalità di presentazione delle offerte 
Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire a Sviluppo Genova S.p.A., Ufficio Appalti 
Acquisti, Via Martin Piaggio, 17/7 - 16122 Genova, a pena di esclusione, entro le ore 17.30 del 

giorno 02 Dicembre 2015 in busta perfettamente chiusa, firmata sui lembi e riportante all’esterno il 
nominativo dell’offerente e la seguente dicitura: “Procedura Aperta - Lavori di spostamento 
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sottoservizi nell’area Ex Ilva Laminati Piani a Genova Campi”. 
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti, ove per qualsiasi causa esso non 
giunga a destinazione in tempo utile. Trascorso il termine fissato per la ricezione, non verrà 
riconosciuta valida alcuna offerta e documentazione, anche se sostitutiva o integrativa. 
L’orario di ricezione delle offerte è il seguente: dal lunedì al venerdì ore 9.00-13.00 /15.00-17.30. 
 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di 
gara:  

- devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
s.m.i. in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del 
candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato 
stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento 
di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente 
una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su 
più fogli distinti;  

- potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle 
dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura;  

- devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle 
eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza. 

 
La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta 
in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano l’art. 38, 
comma 5, l’art. 39, comma 2, l’art. 45, comma 6, e l’art. 47 del Codice.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  
 
Si precisa che, ai sensi dell’art. 74 comma 3 del Codice, il mancato utilizzo del modulo predisposto 
dalla stazione appaltante per la presentazione delle offerte relativamente alla Lista delle categorie di 
cui al punto 5.3.2 del presente, costituisce causa di esclusione. 
 
In tema di soccorso istruttorio introdotto dall’art. 39, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, in legge 11 agosto 2014, n. 114, si precisa che le cause di 
esclusione dalla procedura di gara individuate nel bando sono suscettibili di regolarizzazione nei 
modi e nei limiti chiariti dall’ANAC nella determinazione n. 1/2015, con conseguente possibilità di 
procedere all’esclusione del concorrente solo dopo l’infruttuosa richiesta di regolarizzazione da 
parte della stazione appaltante. Si precisa inoltre che le dichiarazioni ed i documenti possono essere 
oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di 
cui all’art. 46 del Codice. Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della stazione 
appaltante, formulate ai sensi dell’art. 46 comma 1 e comma 1-ter (introdotto dall’art. 39, comma 2, 
del d.l. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla l. 11 agosto 2014, n. 114), 
costituisce causa di esclusione. La sanzione pecuniaria prevista dall’art. 38, comma 2-bis, del 
Codice è fissata in euro 1.000,00 (mille/00).  

 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 
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(Codice dell’amministrazione digitale).  
 
Il plico contenente l’offerta dovrà contenere al suo interno due buste, a loro volta chiuse e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente 
“A - Documentazione” - “B - Offerta economica”. 
 
5.1. Nella busta “A - Documentazione” devono essere contenuti i seguenti documenti: 
 
5.1.0. domanda di partecipazione alla gara (è possibile usare il modello “Domanda di 

partecipazione 5.1.0.”) sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del 
concorrente; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere 
allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può 
essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va 
allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura; 

 
Si precisa che:  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 

domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio;  

-nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.33 la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’operatore economico che riveste le funzioni 

di organo comune;  

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa 

che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al 

contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante 

dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  
 

5.1.1.  dichiarazione sostitutiva, (è possibile utilizzare il modello di dichiarazione A), in 
conformità alle disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000 n. 445, 
con la quale l’offerente attesti/indichi: 

 
1) l’iscrizione alla C.C.I.A.A indicando per quale attività è l’impresa iscritta, numero registro 

Ditte o rep. econ. amm.vo, numero iscrizione, data iscrizione, durata della ditta/data termine, 
forma giuridica, sede ditta (località/c.a.p.- indirizzo), Codice fiscale, Partita I.V.A., il/i 
nominativo/i (con qualifica, data di nascita e luogo di nascita e residenza, nonché numero di 
codice fiscale) del titolare, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza e soci accomandatari o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci; 

2) di non rientrare in nessuna delle condizioni previste dall’art. 38, comma 1, lettere da a) ad m-
quater) del D.Lgs163/06 e precisamente: 
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a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e 
che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni;  

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 
 a) di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo 

con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere 
stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal 
Tribunale di … [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]: per tale motivo, 
dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 
raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono 
essere, altresì, allegati i documenti di cui ai successivi punti a.1-a.4;  

(Oppure) 
a) di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-
bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di … [………… 
del……] … : per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa 
mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di 

esclusione, devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti:  
a.1. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la 
ragionevole capacità di adempimento del contratto;  

a.2. dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico 
che, in qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica 
nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare, 
in caso di fallimento nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, 
ovvero nel caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare 
esecuzione all’appalto; 

a.3. dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore 
economico, in qualità di impresa ausiliaria:  
1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui 

all’art. 38 del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o 
sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 e il possesso 
di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica e di 
certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto;  

2) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui 
questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, 
ovvero non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione 
all’appalto; 

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata ai sensi dell’art. 34 del Codice;  

a.4. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione tutte le risorse necessarie all’esecuzione del contratto, per tutta la 
durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure, in caso 
di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo; 

 
b) che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione o di una delle cause ostative di cui, rispettivamente, all’art. 6 e all’art. 67 del 
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D.Lgs 6 settembre, n. 159 del 2011 (art. 38, comma 1, lett. b), del Codice) e che nei 
propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione, di cui 
all’art. 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159; 

 
c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale 
(art. 38, comma 1, lett. c), del Codice);  

(Oppure, se presenti condanne) 
c)  tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del 
Codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali 
abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati 
depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima; [vedere 

successivo punto 3)] 

 
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 
1990, n. 55 e ss. mm.ii. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima 
violazione accertata definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 38, comma 1, lett. 
d), del Codice);  
 
e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’AVCP (art. 38, comma 1, lett. e), 
del Codice);  
 
f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni 
affidate da questa stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio 
della sua attività professionale (art. 38, comma 1, lett. f), del Codice);  
 
g) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, 
lett. g), del Codice);  
 
h) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, 
non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art. 38, comma 1, lett. h), del 
Codice);  
 
i) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, violazioni gravi, definitivamente 
accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. i), del 
Codice); 
 
j) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 
della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 38, comma 1, lett. l), del Codice);  
 
k) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 
comma 2, lett. c), del D.Lgs 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di 
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contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 38, comma 1, lett. m), del Codice), e di cui 
all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi 
ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto delle 
pubbliche amministrazioni, nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione 
del rapporto);  
 
l) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, 
non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA (art. 38, comma 1, lett. m-bis), 
del Codice);  
 
m) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice;  
 
n) ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lettera m-quater), e comma 2 dell’art. 38 del 
Codice:  

i) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con 
altri operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

(Oppure) 
ii) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri 
operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente 
l’offerta;  

(Oppure) 
iii) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri 
operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente 
l’offerta. 
Nel caso in cui il concorrente partecipi ad una medesima procedura in situazione di 

controllo con altro operatore economico dovrà aggiungere al plico una busta sigillata 

contenente documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito 

sulla formulazione dell’offerta 

 

Si precisa che:  

- a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 2), nel caso di 

raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e 

GEIE, devono essere rese da tutti gli operatori economici che partecipano alla 

procedura in forma congiunta;  

- a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 2), nel caso di 

consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese 

anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

- a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), 

devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, 

comma 1, lettera b), del Codice (per le imprese individuali: titolare e direttore 

tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in 

accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza, direttore tecnico, socio unico 

persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 

soci). Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in 

accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso 

del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere 
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rese da entrambi i soci; 

- a pena di esclusione, l’attestazione del requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), 

deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, 

comma 1, lettera c) del Codice, cessati nella carica nell’anno precedente la data di 

pubblicazione del bando di gara (per le imprese individuali: titolare e direttore 

tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in 

accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, socio unico 

persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 

soci); nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in 

accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso 

del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere 

rese da entrambi i soci. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione 

d’azienda, le suddette attestazioni devono essere rese anche dagli amministratori e da 

direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha 

ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara. Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta 

attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, mediante dichiarazione 

sostitutiva ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con indicazione 

nominativa dei soggetti per i quali l’attestazione è rilasciata. La dissociazione dovrà 

essere dimostrata in gara con adeguata documentazione. La dissociazione non diviene 

necessaria quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero 

in caso di revoca della condanna medesima.  

 
3) di non aver subito alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ovvero di elencare qualunque sentenza 
passata in giudicato, decreti penali divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena 
su richiesta subite indipendentemente dalla loro gravità, ivi comprese quelle per le quali abbia 
beneficiato della non menzione ex art. 38, comma 2 del D.Lgs 163/2006; 

4) che non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara; ovvero che i soggetti cessati dalla carica non si trovano nella condizione 
prevista dall’art. 38 comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs 163/2006 ovvero di avere assunto nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica e che si trovino nelle condizioni di cui alle lett.b) e c) 
dell’art.38 D.Lgs 163/06 adeguate misure di completa ed effettiva dissociazione; 
La dissociazione dovrà essere dimostrata in gara con adeguata documentazione. La 

dissociazione non diviene necessaria quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 

intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

5) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o essendo stato vittima dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
203, di non avere omesso la denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i 
casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

6) ai sensi della lettera m-quater dell’art.38) D.Lgs 163/2006 il concorrente dichiara 
alternativamente: 

a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile con alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
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che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente.  

7) l’indirizzo e-mail (è preferibile la PEC) o il numero di fax al quale acconsente che siano 
inoltrate le comunicazioni ufficiali previste dall’art. 79 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. 
riguardanti la presente procedura. 

 

Si precisa che: 

- nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o consorzi, 

costituiti o da costituirsi, devono essere prodotte, a pena di esclusione, le dichiarazioni o le 

attestazioni riferite a ciascun operatore economico che compone il concorrente;  

- per i concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia che non possiedono l’attestazione di 

qualificazione, deve essere prodotta, a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 oppure documentazione idonea 

equivalente, resa secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente 

o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, attesta di possedere i requisiti 

d’ordine speciale come specificati al paragrafo 13 del presente disciplinare; 

- in caso dell’avvalimento, a pena di esclusione, il concorrente dovrà allegare alla domanda:  

a. dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di 

partecipazione di carattere speciale per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indica 

l’impresa ausiliaria;  

b. dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa 

al possesso dell'attestazione di qualificazione ovvero copia conforme dell'attestazione di 

qualificazione posseduta dall'impresa ausiliaria;  

c. dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la 

quale:  

1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 

38 del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di 

cui all’art. 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 e il possesso dei requisiti tecnici e 

delle risorse oggetto di avvalimento;  

2) si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, 

per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 34 del Codice;  

d. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione, per tutta la durata 

dell’appalto, le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, oppure, in 

caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, 

dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal 

contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi dell’art. 49, comma 5, del 

Codice, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa 

antimafia previsti per il concorrente.  

 

Nel caso in cui il concorrente partecipi ad una medesima procedura in situazione di controllo con 

altro operatore economico dovrà aggiungere al plico una busta sigillata contenente documenti 

utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. 

 
5.1.2. dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del Decreto del Presidente della 
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Repubblica 28/12/2000 n. 445 con la quale l’offerente, a pena di esclusione, attesti/indichi 
l’attestazione (qualora in possesso) rilasciata da società di attestazione (SOA) regolarmente 
autorizzata, in corso di validità, per eseguire lavori pubblici per le categorie OG8 e OG6 di 
cui all’allegato A del DPR 207/2010 [vedere Art.2 lettera b) del presente]. 

 
5.1.3 quietanza del versamento della cauzione ovvero fideiussione bancaria ovvero polizza 

assicurativa originale (conforme allo schema tipo 1.1 D.M. 123/2004), a pena di esclusione,  
relativa alla cauzione provvisoria di cui alla Sezione III.1.1) del bando di gara [di € 
19.836,19 riducibile del 50% (di € 9.918,09) per effetto dell’obbligo, previsto dall’art. 40, 
comma 3, lettera a), del Codice e dall’art. 63 del Regolamento, di possedere la certificazione 
del sistema di qualità aziendale e della disposizione prevista dall’art. 40, comma 7, del 
Codice] corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia di ulteriori 180 giorni su 
richiesta della Stazione Appaltante nel corso della procedura; essa è restituita ai concorrenti 
non aggiudicatari dopo l’aggiudicazione definitiva ed al concorrente aggiudicatario all’atto 
della stipula del contratto; la cauzione provvisoria deve essere accompagnata, a pena di 
esclusione, dall’impegno del garante verso il concorrente a rilasciare garanzia fidejussoria 
definitiva qualora l’offerente risultasse affidatario (dimezzabile del 50% dell’importo 
contrattuale per i motivi di cui sopra); 

 
  Si precisa che: 

 a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 37, comma 2, del Codice, o 

consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e), del Codice, il 

concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le 

imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso 

della predetta certificazione; 

 b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 

costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 

raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle 

prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume 

nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

 c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del 

Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso 

in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 
 

 La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una 

cauzione di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate 

costituirà causa di esclusione. 

 
5.1.4 copia conforme ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445 

del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura competente per territorio, per attività corrispondente ai lavori oggetto 
dell'appalto, con indicazione di tutti gli elementi identificativi o in alternativa copia della 

visura camerale; 
 
 
5.1.5 attestato di sopralluogo obbligatorio di cui all’art.6 del presente Disciplinare e di cui al 

punto VI.3.2) del Bando di Gara;  
 
5.1.6 originale della ricevuta di versamento di € 200,00 per il contributo a favore dell’Autorità per 

la vigilanza sui lavori pubblici, ai sensi della Legge n. 266 del 23/12/2005 e della Deliberazione 
del 15/2/2010 (utilizzando il codice identificativo gara di seguito riportato: CIG 64509715AC), 
da parte del concorrente singolo o da parte di una delle imprese raggruppate o raggruppande, 
consorziate o consorziande, ovvero costituenti il GEIE di cui alle lettere d), e) ed f) dell’art. 
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34 D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. 
    Le modalità per il pagamento del contributo sono descritte nelle “Istruzioni relative alle 

contribuzioni dovute, ai sensi dell'art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266”, dai 
soggetti pubblici e privati in vigore dal 1 maggio 2010, consultabili sul sito dell’Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici al link:  http://www.avcp.it/portal/public/classic/home/riscossione; 

   La mancata comprova di detto pagamento sarà causa di esclusione. 
 
 

5.1.7 dichiarazione (eventuale) con la quale il concorrente indica le attività subappaltabili per 
legge, che, ai sensi dell’articolo 118 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. e dall’art. 170 del 
Regolamento (DPR 207/2010), intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo; 
in assenza della dichiarazione il subappalto è vietato. 

 
 Si precisa che la mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle 

categorie a qualificazione obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta 

l’esclusione dalla gara (Cfr Art.2). 

 Inoltre si fa presente che la stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto del 

subappaltatore/i e i pagamenti verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla 

stazione appaltante, entro venti giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, 

emesse dal subappaltatore, con indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

  
5.1.8  dichiarazione (è possibile utilizzare modello di dichiarazione B) sottoscritta con firma 

leggibile attestante, a pena di esclusione, ai sensi del T.U. 445/00:  

- di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38, comma 1, lettere b), c) ed m-ter)  
del D.Lgs 163/2006 

- di non aver subito alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ovvero di elencare qualunque 
sentenza passata in giudicato, decreti penali divenuti irrevocabili o sentenze di 
applicazione della pena su richiesta subite indipendentemente dalla loro gravità, ivi 
comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione ex art. 38, comma 2 del 
D.Lgs 163/2006; 

- di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o essendo stato vittima 
dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, di non avere omesso la denuncia dei fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689; 

- che in capo alla propria persona non sussistono le cause di divieto, decadenza o di 
sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159;  

- che in capo alla propria persona non sussistono le condizioni di cui all’art. 53, comma 
16-ter, del D.Lgs del 2001, n. 165 e di non essere incorsi, ai sensi della normativa 
vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.  

 

La suddetta dichiarazione dovrà, a pena di esclusione, essere resa personalmente da 

ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera b), del Codice (per le imprese 

individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: tutti i soci e 

direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: tutti i soci accomandatari e 

direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, 

direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di 
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società con meno di quattro soci). Nel caso di società, diverse dalle società in nome 

collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, 

ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le 

dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. 

 

5.1.9   dichiarazione sostitutiva (è possibile utilizzare modello di dichiarazione C) resa ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. oppure, per i concorrenti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta ai sensi dell’art. 106, 
comma 2, del Regolamento: 

a) di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati 
progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico-estimativo, 
ove redatto;  

b) di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori;  

c) di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso;  

d) di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 
previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di 
tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

e) dichiara di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, 
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire 
sia sull’esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di 
giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

f) di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi 
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  

g) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature e della reperibilità sul 
mercato dei materiali adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto 
ed in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

h) dichiara di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sia sulla sua esecuzione, sia sulla 
determinazione della propria offerta; 

i) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel bando, nel disciplinare di gara e nel capitolato speciale d’appalto, nel 
cronoprogramma dei lavori, negli elaborati grafici; 

j) dichiara di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta 
delle condizioni contrattuali, degli obblighi, degli oneri e delle garanzie, nonché degli 
obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, 
di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere eseguiti i lavori; 

k) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e 
locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia 
sull’esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 
pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

l) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e 
realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 
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m) di ritenere tecnicamente congruo l’importo degli oneri per la sicurezza definiti dalla 
Stazione appaltante; 

Le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentante del concorrente; tali 

dichiarazioni possono essere sottoscritte anche dai procuratori dei rappresentanti legali ed in 

tal caso deve essere presentata copia della procura che attesti la sussistenza del potere 

rappresentativo. Alla dichiarazione sostitutiva deve essere allegata copia di un documento 

d’identità o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità, del 

sottoscrittore. 

 

5.1.10   dichiarazione sostitutiva (è possibile utilizzare modello di dichiarazione D) resa ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti 
non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello 
Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta: 

a) di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nel computo metrico 
non hanno valore negoziale, relativamente alla parte di lavori convenuti a corpo, per i 
quali il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della 
quantità o della qualità della prestazione ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.Lgs n. 
163/06 e s.m.i.; 

b) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, 
rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

c) in ottemperanza al comma 2 dell’art. 118 del D.Lgs n.163/006, di aver tenuto conto 
delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci 
rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, riferita 
all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta 
comunque fissa ed invariabile. 

d) dichiara di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla legge 18 
ottobre 2001, n. 383; 

(o altrimenti) 

dichiara di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla legge 18 ottobre 
2001, n. 383, ma che il periodo di emersione si è concluso; 

e) (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che 
non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di 
cui alla Legge n. 68/1999; 

(o altrimenti) 

di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (articolo 
17 della legge  12 marzo 1999, n. 68); 

f) dichiara di avere correttamente adempiuto, all’interno della propria azienda, agli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

g) dichiara di essere in regola con i versamenti contributivi presso gli enti sociali quali 
INPS, INAIL, Cassa Edile e ne dichiara il numero di posizione; 

h) dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge 7 
agosto 1990, n. 241– la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare 
copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara.  
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(Oppure) 

dichiara di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni dei prezzi che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da 
segreto tecnico/commerciale. La stazione appaltante si riserva di valutare la 
compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati. 

i) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le dichiarazioni vengono rese.  

j) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato 
dalla stazione appaltante, Codice Etico presente sul sito web sviluppogenova.com e si 
impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 
collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.  

 

Le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentante del concorrente; tali 

dichiarazioni possono essere sottoscritte anche dai procuratori dei rappresentanti legali ed in tal 

caso deve essere presentata copia della procura che attesti la sussistenza del potere 

rappresentativo. Alla dichiarazione sostitutiva deve essere allegata copia di un documento 

d’identità o di un documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità, del sottoscrittore. 

 

5.1.11 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP. 
 
5.1.12 copia della comunicazione inviata a Sviluppo Genova SpA relativa allo scaricamento dal 

sito internet www.sviluppogenova.com della documentazione tecnica, dei capitolati d'oneri 
e dei documenti complementari da parte del concorrente singolo o di una delle imprese del 
raggruppamento, consorzio o GEIE costituito o da costituirsi, di cui alle lettere d), e), f) e f-
bis) dell’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., di cui al punto V.3.1) del Bando di Gara; 

 

All’interno della busta “A” deve anche essere inserita una busta affrancata completa di 

indirizzo a cui verrà restituita la polizza relativa alla cauzione provvisoria. 

 

5.2 Indicazioni per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e i consorzi. 

 
Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane, nella busta “A” inoltre 
vanno inseriti, a pena di esclusione: 

 
5.2.1 l’atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 

consorziate; 
5.2.2  dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per il/i quale/i il consorzio concorre alla 

gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo 
stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti, nella busta “A” inoltre va inserito, a pena di 

esclusione: 
 
5.2.3 il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale 
mandatario, delle quote di partecipazione al raggruppamento e delle quote di esecuzione 
che verranno assunte dai concorrenti riuniti. 
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Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti, nella busta “A” inoltre vanno inseriti, a 

pena di esclusione: 
 
5.2.4 l’atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capogruppo.  

5.2.5  dichiarazione in cui si indica, a pena di esclusione, la quota di partecipazione al consorzio 
e le quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti consorziati.  

 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, 
nella busta “A” inoltre vanno inseriti, a pena di esclusione: 

 
5.2.6  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante:  

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE;  

c. la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che 
verranno assunte dai concorrenti riuniti o consorziati. 

  
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, nella busta “A” inoltre vanno inseriti, a pena di 

esclusione: 
 
5.2.7 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs 7 marzo 
2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con 
indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 

5.2.8 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di 
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.  

5.2.9 dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che 
partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese 
della rete.  

 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, nella busta “A” inoltre vanno 

inseriti, a pena di esclusione: 

 
5.2.10 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della 
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il 
contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.  

5.2.11 dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che 
partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese 
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della rete. 
 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, nella busta “A” 
inoltre va inserita:  

 
5.2.12 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con 
allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, 
recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle quote di 
partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e delle quote di 
esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese di rete.  

(o, in alternativa) 
 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il 
contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da 
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

c. la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le 
quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete. 

 

5.3. Nella busta “B - Offerta Economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 

seguenti documenti: 
 

5.3.1. dichiarazione di offerta sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, 
contenente l’indicazione del prezzo globale che il concorrente richiede per l’esecuzione 
dei lavori, inferiore al prezzo complessivo dell’appalto, al netto del costo degli oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso, espresso in cifre e in lettere e il conseguente ribasso 
percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, rispetto al suddetto prezzo globale 
dell’appalto; il prezzo globale offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 82 del 
Codice, mediante offerta a prezzi unitari, compilata secondo le norme e con le modalità 
previste nel presente disciplinare di gara. La dichiarazione dovrà contenere altresì 

l’indicazione dei costi relativi alla sicurezza (cosiddetti oneri aziendali) ai sensi 
dell’art. 87, comma 4, del Codice. 

 

5.3.2. lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto, messa 
a disposizione del concorrente, completata in ogni sua parte in base, alla quale sono 
determinati il prezzo globale offerto ed il conseguente ribasso percentuale rispetto al 
prezzo posto a base di gara. 

 

5.3.3. dichiarazione, ai sensi dell’art. 119, comma 5, del Regolamento (D.P.R. 207/2010), di 
aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative 
delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, 
riferita all'esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, 
resta comunque fissa ed invariabile. 
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In ottemperanza al comma 3-bis dell’art.82 del D.Lgs 163/2006 introdotto dall’art.32, comma 7-bis, 
dalla legge 9 Agosto 2013, n.98 (G.U. n 194, s.o. 63, del 20/08/2013) di conversione del DL 
69/2013, il concorrente dovrà indicare nella quinta e sesta colonna della “Lista delle lavorazioni e 
forniture” sopracitata il prezzo unitario offerto per ogni lavorazione al netto del costo del personale 
(quest’ultimo al netto di spese generali e utili), nella settima colonna i prodotti dei quantitativi 
risultanti dalla quarta colonna per il prezzo indicato nella sesta. Nella ottava colonna dovrà essere 
indicato il prezzo unitario relativo al costo del personale (al netto di spese generali ed utile) che il 
concorrente ritiene sostenere sulla base di propri costi del personale (contratti di riferimento, ecc), 
della quantità di manodopera da impiegare, dalla propria organizzazione aziendale. Nella nona 
colonna il concorrente dovrà indicare i prodotti dei quantitativi risultanti dalla quarta colonna per il 
prezzo indicato nella ottava. Il prezzo complessivo offerto, rappresentato dalla sommatoria delle 
somme dei prodotti della colonna sette e nove, è indicato dal concorrente in calce al modulo stesso 
unitamente al conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo complessivo posto a base di gara.  
 
Nell’ultima pagina della lista, alla riga G, è indicato il prezzo globale offerto (al netto degli oneri 
della sicurezza), rappresentato dalla somma delle due righe precedenti relative a: (riga C) somma 
dei prodotti riportati nella settima e nona colonna relativi alla parte di lavori a corpo, (riga F) 
somma dei prodotti riportati nella settima e nona colonna relativi alla parte di lavori a misura. 
 
La lista deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso confermate e sottoscritte, a 
pena di esclusione dell’offerta. In caso di discordanza tra il ribasso percentuale indicato in cifre e 
quello in lettere, prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 
 
La Stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, 
procede alla verifica dei conteggi della “lista delle categorie di lavoro e forniture previste per 
l’esecuzione dell’appalto” tenendo per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, 
espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso 
di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso 
percentuale offerto tutti i prezzi unitari offerti saranno corretti in modo costante in base alla 
percentuale di discordanza. 
 
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. In 
caso di discordanza fra prezzi unitari offerti relativi a medesime categorie di lavorazioni o forniture 
sarà considerato prezzo contrattuale quello di importo minore. 
 

Si precisa che verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento 
rispetto all’importo a base di gara. 
 

Si precisa che la dichiarazione di offerta economica di cui al punto 5.3.1., a pena di esclusione 

dell’offerta, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore; in caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio non 
ancora costituiti, nonché in caso di aggregazioni di imprese di rete, i suddetti documenti, a pena di 
esclusione, devono essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 
raggruppamento, aggregazione o consorzio. Con le medesime modalità di cui al periodo precedente, 
è prevista, a pena di esclusione dell’offerta, la sottoscrizione da parte del concorrente della lista 
delle lavorazioni. La lista non può presentare correzioni che non siano confermate e sottoscritte 
dallo stesso concorrente. 
 

Art. 6. - Documentazione di gara e sopralluogo 
La documentazione tecnica, i capitolati d'oneri e i documenti complementari sono disponibili sul 
sito internet www.sviluppogenova.com nella sezione gare; è fatto obbligo ai partecipanti che 
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scaricheranno dal sito i documenti di gara, darne immediata comunicazione a Sviluppo Genova SpA 
tramite PEC all’indirizzo sviluppogenova@pec.it (casella PEC abilitata a ricevere mail solo da 

PEC) o tramite E-Mail all'indirizzo info@sviluppogenova.com o tramite Fax al numero 
01064851333, copia di tale comunicazione dovrà essere allegata, a pena di esclusione, all’offerta 
(ved. punto 5.1.12 del presente). 
 
Ai fini della presentazione dell’offerta è obbligatorio, a pena di esclusione, effettuare il 

sopralluogo sull’area di svolgimento dei lavori. I sopralluoghi avranno luogo Mercoledì 18  

Novembre 2015 alle ore 11.00 e Venerdì 20 Novembre 2015 alle ore 11.00; ai soli fini 
organizzativi, occorre prenotarsi via mail o via fax e di TALE PRENOTAZIONE NON VERRA’ 
DATO ALCUN RISCONTRO. L’appuntamento per il sopralluogo, alle date e alle ore sopra 
indicate, è fissato in Via Greto di Cornigliano a Genova zona Campi, in corrispondenza del totem 
dello store “Ikea” collocato all’uscita del parcheggio clienti esterno; di tale sopralluogo verrà 
rilasciata attestazione scritta che dovrà essere allegata all’offerta. 
 
In occasione del sopralluogo verrà consegnata alle Imprese la lista delle categorie di lavoro e 

forniture di cui al punto 5.3.2. che dovrà essere utilizzata per la formulazione dell’offerta 

economica. 
 
Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del 
concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di 
delega, purché dipendente dell’operatore economico concorrente. 
In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio 
ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui 
all’art. 37, comma 5, del Codice, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito delle deleghe di tutti 
i suddetti operatori.  
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il 
sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore dei lavori. 
 

Art. 7. – Modalità di svolgimento della gara 
Il giorno 03 Dicembre 2015 alle ore 9.30, in seduta pubblica presso Sviluppo Genova S.p.A. in Via 
Martin Piaggio 17/7, Genova, (sono ammessi all'apertura i rappresentanti legali dei concorrenti 
ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di delega conferita dai rappresentanti legali), la 
Commissione di Gara, verificata l’integrità di tutti i plichi, procederà alla loro apertura e verificherà 
la regolarità delle domande di ammissione e della relativa documentazione, contenute nella busta 
“A - Documentazione”. Successivamente, la commissione procederà all’apertura delle buste “B - 
Offerta economica”, contenenti le offerte relative al prezzo. 
 
Art. 8. – Verifica ai sensi dell’art. 48 D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. 
Essendo l’Attestazione della qualificazione per eseguire lavori pubblici, rilasciata da società di 
attestazione (SOA), l’unico requisito di capacità tecnico-organizzativa richiesto dal Bando, sarà 
verificata in tempo reale tramite il portale messo a disposizione dall’ANAC all’indirizzo 
http://casellario.avlp.it/ per il controllo delle suddette certificazioni. Qualora partecipassero operatori 
economici non residenti in Italia, si procederà con il sorteggio delle imprese da controllare come 
previsto dal comma 1 dell’articolo 48 del Codice. 
 
Art. 9. – Altre informazioni 
 

9.1. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 
congrua e conveniente per la stazione appaltante. 

9.2. Il Presidente della Commissione di gara si riserva la facoltà insindacabile di rinviare e/o 
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sospendere la gara e/o di non aggiudicare l’appalto, senza che i concorrenti possano 
accampare pretesa alcuna in conseguenza di tali decisioni. 

9.3. Si applicano le disposizioni previste dagli articoli 40 comma 7 e 75 comma 7 nonché 46 del 
D.Lgs n. 163/06 e s.m.i.. 

9.4. Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, 
qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti adottando il valore dell’Euro. 

9.5. Saranno escluse dalla gara le imprese che abbiano presentato più di una offerta oppure che 
abbiano partecipato ad essa sia singolarmente che come componenti di raggruppamenti, 
consorzi o GEIE, oppure come componenti di più raggruppamenti, consorzi, o GEIE. 
Saranno, inoltre, escluse dalla gara le imprese che si trovino fra loro in una delle situazioni 
di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e che abbiano formulato offerta, sia singolarmente 
oppure come partecipanti a Raggruppamenti, consorzi o GEIE. Saranno, inoltre, esclusi i 
concorrenti singoli, i Raggruppamenti temporanei, i consorzi ed i GEIE per i quali la 
Stazione appaltante accerti, sulla base di univoci elementi, che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. Nel caso di raggruppamenti, consorzi o GEIE, si 
procederà all’esclusione dell’intero raggruppamento, consorzio o GEIE, qualora anche una 
sola delle imprese, associate o associande, consorziate o consorziande, ovvero costituente il 
GEIE ricada nelle cause di esclusione dalla gara previste dal bando, dal presente 
disciplinare e dal D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. 

9.6. Sviluppo Genova S.p.A. potrà decidere, a proprio insindacabile giudizio, a seguito di 
sopravvenuti impedimenti tecnico amministrativi, ovvero per ragioni di pubblico interesse, 
di non procedere alla aggiudicazione dell’appalto in oggetto, senza che i concorrenti 
possano vantare alcuna pretesa al riguardo. 

9.7. Sviluppo Genova S.p.A. si riserva la facoltà di non dar luogo alla gara stessa o di 
prorogarne la data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi 
possano accampare alcuna pretesa al riguardo. 

9.8. L’aggiudicatario, prima della stipula del contratto di appalto, dovrà fornire a Sviluppo 
Genova S.p.A.: 
- la cauzione definitiva e le polizze assicurative di cui al punto III.1.1) del bando di gara; 
- documentazione in originale o copia conforme, attestante il possesso dei requisiti 

dichiarati in sede di gara mediante autocertificazione (tale documentazione non è 
necessaria qualora tali attestazioni siano già inserite nella documentazione di gara); 

- dichiarazione di impegno da parte di una Compagnia Assicurativa alla stipula di una 
polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di cui all’art.1669 del Codice 
Civile, da stipularsi a conclusione dei lavori a favore di Sviluppo Genova o terzi 
designati dalla stessa e come indicato al punto 11.2 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

La mancata presentazione di tale documentazione o la mancata conferma del possesso dei 

requisiti autocertificati in sede di gara comporteranno la revoca dell’affidamento e 

l’escussione della cauzione provvisoria, fatto salvo il diritto al risarcimento, per Sviluppo 

Genova S.p.A., di ogni maggiore danno. 

9.9. Nel caso in cui, per eventi sopravvenuti, non fosse possibile per fatto di terzi avere la 
disponibilità materiale delle aree oggetto dell’appalto ovvero venisse meno, in tutto o in 
parte, il finanziamento già concesso, la Stazione Appaltante si riserva di non stipulare il 
contratto, anche dopo l’aggiudicazione definitiva, senza che né gli offerenti né 
l’aggiudicatario possano richiedere qualsivoglia indennizzo, risarcimento o rimborso. 

9.10. In relazione alla sequenza dei lavori si applica quanto previsto all’art.13 del Capitolato 
speciale d’appalto. 

9.11. I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal Capitolato Speciale d’Appalto. 
9.12. Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. 
9.13. I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 

dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 



Pag. 24 di 24 

pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a 
garanzie effettuate; qualora l’affidatario non trasmetta le fatture quietanziate entro il 
predetto termine la stazione appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore 
dell’affidatario. 

9.14. Sono a carico dell’appaltatore le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua 
stipulazione compresi quelli tributari. 

9.15. E’ esclusa la competenza arbitrale. 
9.16. Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, si informa che i dati forniti dalle imprese sono trattati 

esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l'eventuale successiva stipula e gestione 
dei contratti; il titolare del trattamento dei dati in questione è Sviluppo Genova S.p.A. 

9.17. Il Bando di Gara è stato trasmesso per la pubblicazione Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea il 07/08/2015 (2015-106687) e pubblicato il 12/08/2015 (2015/S 154-283469). 

9.18. È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di 
quesiti scritti da inoltrare al R.U.P., all’indirizzo PEC sviluppogenova@pec.it almeno 10 

giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non 
saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le 
risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 giorni prima 
della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Le risposte alle 
richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 
presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet 
www.sviluppogenova.com; 

9.19. Salvo quanto disposto al precedente punto, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di 
informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo di posta elettronica certificata-PEC o al 
numero di fax indicati dai concorrenti, il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal 
candidato, ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del Codice. Ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, 
del Codice e dell’art. 6 del D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82, in caso di indicazione di indirizzo 
PEC, le comunicazioni verranno effettuate attraverso PEC. Eventuali modifiche 
dell’indirizzo PEC, del numero di fax o dell’indirizzo di posta elettronica non certificata o 
problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate all’ufficio; diversamente l’amministrazione declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. In caso di 
raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si 
intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

9.20. Il Bando di Gara è stato pubblicato su G.U.R.I. 5a Serie Speciale - Contratti Pubblici n. 131 
del 6-11-2015. 

 
Genova, 06 Novembre 2015      

 


